Anno XIV. 
TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO 


Parlamento italiano. — Interroga- 
zioni diverse. — ll bilancio della 
guerra approvato. ROMA 2 (N). Camera. 
Presiede Villa. Burzilai parla sul. processo 
verbale tornando ad affermare, senza tema 
di smentite, che nel 1887 furono distribuite 
da 30 a 35 mila lire in occasione del ma- 
trimonio di un membro della famiglia reale. 
Blano si allontana dall'aula e rientra ‘a me- 
tà della seduta, per dichiarare che, assunte 
infurmàzioni, ha rilevato che quella somma 
fu divisa în gratificazioni agl'impiegati, ma 
non per le funzioni di stato civile. Barzilai 
dice: Non facciamo questioni di parole! 

Imbriani interroga il sottosegretario Galli 
sulla distribuzione della somme raccolte per 
i danneggiati de! terremoto in Calabria. ul 
dibattito è più piuttosto vivace, sostenendo 
Imbriani che non fu mai presentato un 
rendiconto ed affermando Gaîli il contrario. 
Questi. dichiara inoltre che l'operato dei go- 
verno ebbe anche l'approvazione dell’ As 
ciazione della stampa. 7 p=: 

De Nicolò chiede quali provedimenti in- 
tenda di prendere il governo rispetto ai 
funzionarî di p. s. sospesi dall’impiego per 
sottrazione di documenti, Galli risponde che 
se ne è occupato il consiglio d’amministra- 
zione, che giudica le mancanze disciplinari. 
De Nicolò prende atto di questa dichiara- 
zione, tanto più che Giolitti, prima della 
chiusura del presente periodo parlamentare, 
interverrà direttamente nella questione. 

Un'altra interrogazione di Riccardo Luz- 
zatto, riguardo le misure di rigore prese 
contro il giudice Bolza, per questioni elet- 
torali. L’interrogante dice che questa fu 
una vendetta politica. Il ministro Calenda 
nega ciò; dice che il Bolza fece parte di 
un comitato elettoraie, il che non è lecito 
ad un giudice, il quale deve mantenersi al 
di fuori e al di sopra delle lotte potitiche. 

riprende poi la discussione del bilancio 
della guerra, E° notevole la parte che si 
riferisce alle spese d'Africa, per i discorsi 
di S. Giuliano e di Ferdinando Martini, il 
quale sì dichiara avversario del ministero 
ma contrario al ritiro delle truppe. A Im- 
briani che lo interrompe dice: Se volete 
il ritiro, proponete una mozione. Imbriani : 
Sicuro, che la proporremo! Martini: Ma nò 
il paese nè la Camera vi seguiranno su 
questa via. Mocenni dichiara che il governo 
non ha intenzioni di conquista. sso si 
ispira unicamente all’onore ed agl’interessi 
dell'Italia (approvazioni). IL bilancio della 
guerra è quiudi approvato. Levasi la seduta 
alle 18. 

ROMA 2 (N); Il Consiglio dei ministri, 
tenutosi în casa di Crispi, ha trattato le 
questioni relative aì lavori parlamentari e 
agli affarr d' ordinaria amministrazione. 
Finora sono convalidate 440. elezioni; le 
altre sono per tnetà contestate e per metà 

‘0 d’esame presso i rispettivi relatori. 

sposi Aosta-Orleans. — Il loro 
arrivo in Italia e a Roma. ROMA 2 
(N). Per l’arrivo degli sposi, duchi d'Aosta, 
fu stabilito il seguente cerimoniale: Una 
rappresentanza: del 5.° reggimento d’artiglie- 
rin di stanza alla Venaria reale, di cui il 
duca è colonnello, sì recherà a Chiasso per 
ossequiarli al loro arrivo su territorio ita- 
liano. Nel momento in cui giungeranno a 
Rcma, il forte di Monte Mario sparerà 101 
colpi di cannone. Gli sposi andranno diret- 
tamente al Quirinale, ricevuti a piedi dello 
scalone dal granmastro delle cerimonie 
conte Giannotti e uttesi dai sovrani nella 
sala dei corazzieri. Dopo l’incontro dei so- 
vrani, avranno luogo nella galleria le "ov 
sentazionii delle alte ‘cariche:dî corte e: della 
nobiltà romana. 

Testimoni alla registrazione dell’atto nu- 
ziale saranno i cavalieri dell’ Annunziata 
Ricotti e Cosenz; la cerimonia. sarà fatta 
domenica alle 15, nella sala del trono. Fu- 
rono iniziate le trattative per una serata di 
gala all'Argentina, per una ritirata con le 
iaccole e per l'illuminazione dei monumenti. 

Parlamento austriaco. VIENNA 
2 (B). Camera dei deputati. Si approvano 
î capitoli del bilancio relativi alla lista ci- 
vile alla cancelleria ministeriale, al Consiglio 
dell'impero e al Tribunale dell'impero, Nella 
discussione del capitolo Consiglio dei mi- 
nistri sì arrivò fmo all'elezione dell’oratore 
generale. La seduta si chiuse con la lettura 
dello scritto; con cui il dott. Plener rinuncia 
al suo mandato, 

ll ritiro del dott. Plener. VIENNA 2 
(N). Come già vi preannunciai èr sono 10 
giorni, il dott. Plener si è ritirato definiti- 
vamente dalla vita publica. Questo fatto 
desta non poca meraviglia nei circoli par- 
lamentari. Quando il presidente della a- 
mera lesse oggi, in fine di seduta, la lettera 
con la quale il dott. Plener dichiara di 
rinunciare al suo mandato, si notò nell’aula 
tin vivo movimento di sorpresa. Si forma- 
tono tosto moltissimi crocchi e l’intera Ca- 
mera, sparsa in capannelli, non discusse 
l'altro che di questo avvenimento, In uno 

tto diretto alla Camera di commercio di 


Eger, della quale egli era il rappresentante, 


il dott Ple dichiara che, dopo nautra- 
ata la coalizione, da lui sostenuta e difesa 
per oltre un anno e mezzo, gli sembra non 
essergli più possibile di continuare la propria 
attività parlamentare; perciò si ritira e ri- 
nuncia al mandato affidatogli. Uno scritto 
dello stesso tenore fu dal dott. Plener in- 
irizzato ai deputati della Sinistra riunita. 
Discorrendo con alcuni deputati e con qual- 
che ministro, prima della sua partenza per 
Windischgarsten, il dott, Plener dichiarò di 
riconoscere come lo sfascello della coalizione 
gl’imponga l’obligo di non sottrarsi a quelle 
conseguenze, che ne derivano personalmente 
a lui, nella sua qualità di uomo politico. 
Quale sostenitore della coalizione, nella si- 
tuazione attuale, egli sente il dovere di ri- 
tirarsi dalla vita politica. Sembrs però che 
il dott. Plener si sia deciso di ritirarsi sol- 
tanto perchè la Sinistra, dopo aver ricevuto 
le sue dimissioni, non' gli ha offerto di ri- 
prendere la direzione del partito. Da ciò egli 
dedusse di non essere destinato ad avere 
più in Parlamento alcuna parte importante 
8 fu appunto tale consillerazione che lo în- 
dusse ‘a ritirarsi. Di più egli si trovò in 
aperta contraddizione .col proprio partito 
che aveva invano tentato di persuadere a 
Sotare per il ginnasio di Cilli e a prolun- 
seo pa dela coalizione. 
È lo1 lener è partito oggi per Win- 
dischgarsten e si ritiene ta innanzi 
non abiterà più Vienna, 
chi osiferasi che Plener concorrerà per qual- 
È carica di stato e. procurerà di rientrare 
nella diplomazia. 
ren rettore e deputato. VIENNA 2 
SO. Il rettoro dell’Università di Graz, pro- 
rta Rolez, ha indirizzato una lettera 
io al deputato barone Wassilko, invi- 
ha prio ® Publicare il nome di 
ha informato di un preteso co) 
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Parlamento . LONDRA 2(B). 
Camera dei Comuni. E' stato rovato il 
bilancio provisorio per l’amministrazione 
civile, la flotta e l' esercito. 

H plico contro Rattazzi — Impres- 
sioni e commenti. ROMA 2 (N). Il plico 
contro Rattazzi ha destato poca impressione 
ira i senatori, perchè la cosa era nota ed 
anteriormente all'assunzione di Rattazzi al- 
l'ufficio di ministro della casa reale. Quarido 
egli faceva l’avvocato a Napoli entrò in 
quella società industriale per salvaguardare 
una cauzione di 2500 live da lui prestata e 
che correva pericolo di andare perduta. Sa 
la publicazione continuerà, Rattazzi provo- 
cherà il giudizio di.un consesso di colleghi 
del Senato. 

L'Opinione protesta energicamente contro 
la publicazione, anche perchè fa presumere 
provato quello che ancora è da provarsi e 
cioè che Rattazzi abbia dato a Cavallotti 
le note înformazioni, conoscendo il modo in 
cui questi se ne voleva servire ed il fine 
he si proponeva, 

amnistia in Ita! ROMA 2 (N). 
Seconde la 7yibuna l’amnistia subirà qualche 
ritardo, non essendo compiuto ìl lavoro pre- 
paratorio. La Riforma dice che .il ritardo 
è dovuto a pressioni d’incauti amici dei 
condannai 

Amnistia in jagna. MADRID 2 (B). 
Oggi ebbe luogo l'insediamento dei nuovi 
consiglieri municipali. Il ministro della giu- 
stizia prepara un decreto di amnistia per i 
delitti di stampa e di lesa maestà, 

Bismarck ammalato. FRIEDRICH- 
SRUHE 2 (B). Lo stato di salute del prin- 
cipe di Bismarok è di molto peggiorato. Il 
suo fisico è abbattuto oltre ogni dire; la 
frequenti dolori alla faccia e sempre minore 
appetito, Da qualche giorno non si ‘nutre 
che di liquidi. E' arrivato il principe Er- 
berto. 

VIENNA 2 (N). La N. F. Presse comu- 
nica: Da fonte bene informata ci viene ri- 
ferito, che, per consiglio del dott. Schwe- 
ninger il principe partirà per Gasteinydove 
il defunto imperatore Guglielmo I visse 
parecchi annî. 

VIENNA 2 (N). La N. F. Presse, in 
seguito alle notizie inquietanti sulla salute 
del principe di Bismarck, ha chiesto tele 
graficamente a Friedrichruhe notizie in 
proposito e questa sera, a tarda ora, 
ricevuto il seguente dispaccio: Le notizie 
divulgatesi sono prive di fondamento; lo 
stato di salute del principe è sodisfacente. 

Dott. Priesander. 


Tra sovrani e principi. VIENNA 2 
(B). L’arciduca Federico, con la consorte 
arciduchessa Isabella e con le figlie mag- 
giori è partito oggi alla volta di Tetschen. 

L’arciduca Federico che arriverà a Te- 
tschen per la prima volta, quale duca di 
Tetschen, sarà ricevuto in forma solenne. 
La famiglia arciducale si fermerà a Tetschen 
circa otto giorni, 

LONDRA 2 (B). L’ arciduca Carlo Lodo- 


vico è arrivato nel pomeriggio. 

I moti insurrezioni Macedonia. 
VIENNA 2 (N). La N. X. Presse ha da 
da Sofia: Si dice che le autorità turche 
abbiano sequestrato tutte le zattere navi- 
ganti sul fiume Vardah, per rendere più 
difficile il passaggio del finne alle bande 
macedoni, che scorazzano sulle rive del 
fiume stesso. Quale punto principalo di 
riunione di queste bande s’indica la catena 
di monti Babura Planina. 


VIENNA Toi Da Belgrado si comu= 
nica alla N. F. Presse: Il governo serbo 
ha incaricato il colonnello Brankozio di re- 
carsi al confine della vecchia Serbia, in 
qualità di commissario del governo; atcom= 
pagnato da parecchi ufficiali di stato mag- 
giore. Egli deve recarsi a Kriscina e Uis 
kuib, dove si concentreranno alcuni corpi 
‘Ai truppe serbe, d'accordo colle truppe 
turche. Le Male Novine constatano che 
nei circoli politici serbi si ritiene la que- 
stione macedone molto più grave di quanto 
la si voglia far apparire in Turchia. In ge- 
nerale si è convinti che la questione finirà 
per essere sottoposta alla discussione di un 
congresso europeo. 

Il nunzio Agliardi. VIENNA 2 (B). Il 
nunzio apostolico monsignor Agliardi ritor- 
nerà nel corso della settimana da Carlsbad 
e si recherà poi a Gastein, per continuare 
la cura, rimanendovi parecchie settimane. 


Il nuovo regolamento marittimo 
austro-ungarico. VIENNA 2 (N). Oggi 
sî sono radunati qui a conferenza i membri 
dei ministeri austriaco ed ungherese del 
commercio ed i rappresentanti delle auto- 
rità marittime austriache ed ungheresi, allo 
scopo di sottoporre a revisione il regolamento 
marittimo, discusso nella passata sessionee 
di concretare le basi di un nuovo regolamento 
fondato sulle esperienze fatte negli ultimi 
anni e sui progressi raggiunti in tale 
riguardo dalle legislazioni estere. 

Elezioni suppletorie. VIENNA 2 (N). 
Le elezioni suppletorie diedero i seguenti 
risultati: a Bruna fu eletto l'avvocato dott. 
Stransky, giovane czeco; ad Olmtiitz il libe- 
rale tedesco, podestà di Olmitz, nobile de 
Engel 

Una nuova aula per la Camera 
Italiana. ROMA 2 (N). Il Consiglio della 
presidenza della Camera non ha approvato 
la proposta spesa di 30 mila lire per re- 
stauri all'aula attuale di Montecitorio inten- 
dendo di proporre la costruzione definitiva 
di una nuova aula in un’altra parte dello 
stesso palazzo, lasciando libero il cortile 
che oggi è occupato dall’aula, la quale fu 
costruita a suo tempo coll’intenzione che 
fosse provvisoria. Il progetto, secondo la 
Tribuna, involverebbs una spesa di un 
milione e mezzo, 

La grazia ad un condannato. ROMA 
2 (N). Il re ha ricevuto in udienza l'avv. 
Spizzirri, difensore del soldato Porcu, con- 
dannato a morte, e gli ha promesso di 
commutare la pena nella reclusione. 

L'emancipazione della donna. BER- 
LINO 2 (N). La commissione all’ istruzione 
della Camera dei deputati accettò a grande 
maggioranza le petizioni di molte donne 
per l’ammissione all'esame di maturità ed 
alla laurea in medicina. Il rappresentante 
del governo dichiarò che il governo stesso 
intende di abbandonare l' opposizione fatta 
finora a tale postulato delle donne e ag- 
giunge che lo stesso concelliere dell'impero 
principe Hohenlohe ha assicurato di non 
avere nulla in contrario acchè si rilasci a 
donne il diploma di laurea in medicina. 

Ancora dell’ incendio all'opificìo 
Godillet. PARIGI 2 (B). Si smentisce uf- 
ficialmente che nell'incendio sieno rimasti 
morti due pompieri, 


"CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Consiglio della città. Il Consiglio 
della città tenne iersera la sua XIV seduta 
publica, sotto la presidenza del sig. Podestà, 
presenti 40 consiglieri, Unico argomento 
all’ordine del giorno erano le proposte della 
commissione al provedimento d’acqua, in 
seguito pa riferta dei professori. Palnini 
e di 


Letto ed approvato. 1l vertaio | aeli'anto- |Gio" 
Podestà 


codento adunanza, il comunica al 
Consiglio essergli pervenute due lettere 
degl'ingegneri Barazer 6 Ducati, î quali si 
dm) i 


dubitamonto: baso 
zioni fornito dai professori Paladini e Sal. 


CS 
Prese 


moiraghi, accompagnandoli con un completo 
SE dettaglio. Il Barazer domand@ per 
ciò un periodo di tempo di tre mesk il 
‘Ducati sì offre di farlo in un mese. 

Il Podestà invita quindi il referente dott. 
Brugnara a leggere la relativa riferta della 
commissione al provedimento d’acqua. alo 
riferta, dopo aver riassunto brevemente le 
ultime fasi della questione, * conclude pre- 
sentando le seguenti proposte: 

E’ incaricato l'esecutivo di comuni 
separatamente ai signori ing. Barazafà © 
Ducati, che le loro offerte, di cui alleglet- 
tere 22 giugno p. p. e 2 luglio corra di 
voler modificare e completare i loro piopri 
progetti con riguardo ai suggerimenti lei 
signori prof, Paladini e Salmoiraghi venffono 
accettate alle seguenti condizioni : ti 

*L Ciascheduno concorrente dorrà prepo: 
tare entro il termine di 3 (tre) mes | 
nuovi piani modificati, e completatis ed 
elaborati in guisa da dare esatto  CHIfErio 
dell'opera da eseguirsi in tutti î suoi AMet- 
togli; i 
IL Al progetto dovrà essere allega! il 
preventivo dettagliato di spesa. 

Non venendo questo presentato o Sepre- 
sentato risultasse insufficente a dare essto 
quadro dei prezzi unitari e del cost@f di 
tutta l’opera, l'offerta non verrà press in 
considerazione; p 

TI. Non corrispondendo l'uno 0 bi + 
dei contraenti a l'una o l’altra di queste 
condizioni la relativa offerta verrà «@uza 
indugio restituita. È 

Ottemperandovi entrambi î concorretiod 
anche uno solo, i relativi progetti vertiifino 
indilatamente rimessi ai signori profetsori 
Paladini e Salmoiraghi per il loro patere 
definitivo, 1 

IV Relativamente all’obbigo di preftare 
cauzione resta fermo il deliberato consigliare 
del 27 novembre 1894 da applicarsi al'fiso. 

Il podestà apre la discussione getilitule 
su queste proposte. da 

Vo. La discussione su questo impaltit- 
tissimo argomento fu iniziata in sem 
Commissione dell’acqua appena ieri a IBEz- 
zogiorno e completata poche ore fa. bo3 
quindi non ha potuto raccogliere tullbril 
materiale di argomenti che si potrelillaro 
opporre alle proposte della maggioniuza. 
Sarebbe anche stato giusto che la relagione 
fosso data alle stampe e avesse conteliuto 
anche le ragioni della minoranza; n@ndi- 
meno crede di non potersi esimere dal par- 
lare contru. E' d’avviso che non sia pru- 
dente domandare agl'ingegneri Barazer e 
Ducati un progetto di dettaglio, senzafpri- 
ma avere stabilito se l'acquedotto sia da 
costruirsi e da esercitarsi in regia comunale 
o da affidarsi all'industria privata. Qhiello 
che oggi si domanda ai due egregi Mhge- 
gneri progettisti equivale att una formale 
promessa di venire poi con loro a trattàtive. 
E’ vero che }a maggioranza della commis- 
sione ha dichiarato di, voler mantenere) #m- 
pregiudicata Ja massima, ma con le suelpro- 
poste la massima resta di fatto pregiudicata, 
perchè, quando avremo chiesto a. Batazer 
e Ducati un progetto di dettaglio, cheisarà 
loro costato parecchie migliaia di lire, qhon 
avremo più soltanto una ragione morale di 
affidar loro l'esecuzione dell’acquedatto, 
ma sarà questo per noi uno stretto dofete. 
Ritisne poi che un piano di dettaglio Miet- 
l'acquedotto debba contenere anche un piano 
della canalizzazione e per questo lavato 3 
mesi di tempo gli sembrano  pocchissimi. 
Quando il Comune aprì ana gara per questo 
piano, tutti i concorrenti chiesero un inno 
e mezzo, due anni e perfino tre anùli di 
tempo. Gli egregi Barazer e Ducati, file | 
forse naumio gii fatto studi” Su argumento, 
potranno darcelo in un periodo più breve, 
ma in tre mesi mai Gili esperti consultati 
dal Comune hanno dichiarato che la miglior 
soluzione sarebbe quella che togliesse. il 
buono da ambedue i progetti; la Commîs- 
sione, presentando proposte di modificazioni 
separate, mostra dunque di voler rinunciare 
al miglior progetto possibile. 

In tesi generale poi egli crede che in 
un’opera di questo genere non si dovreb- 
bero mai incaricare i rappresentanti di so- 
cietà speculatrici della compilazione di nn 
progetto di dettaglio, ma che si ydovrebbe 
farlo eseguire per proprio conto da un pro- 
prio incaricato,i e si vuol conoscere il vero 
costo dell’opera. Dice il vero costo. dell’o- 
pera, perchè in un progetto di questo ge- 
nere, che si collega così strettamente colla 
salute publica, non è solo la convenienza 
economica che dev'essere di guida, ma 
bensì anche il criterio della durata del la- 
voro e tutte le altre ragioni che si riferi- 
scono all’igiene ed alla sicurezza publica. 
Invece i rappresentanti delle società specu- 
latrici non hanno di mira che gl'interessi 
della loro società, che sono spesso in op- 
posizione con quelli del publico, e non si 
preoccupano affatto della durata del lavoro. 
Dice che dappertutto dove si sono compiute 
opere importanti di questo genere, soltanto 
l’esecuzione dei lavori fu affidata alle im- 
prese speculatrici. Ritiene che anche col 
chiedere una cauzione il Comune s'impegni 
sempre pu coi due progettisti. Conchiude 
citando l’esempio dell’Officina comunale del 
gas, che il Consiglio dimostrò, con un voto 
di massima, di non voler abbandonare nelle 
mani dell’industria privata e propone quin- 
di il seguente ordine del giorno: 

<Il Consiglio, mentre incarica la Com- 
missione ai provedimenti d’acqua di sotto- 
porgli con la maggior sollecitudine una 
proposta concreta sulla massima riflettente 
la costruzione e l’esercizio dell’acquedotto, 
passa all’ordine del giorno sulle proposte 
odierne della Commissione stessa». 

Luzzatto M. Apprezza la. tenacità delle 
convinzioni dell’on. Vio, il quale torna sulla 
sua antica proposta di un voto di massima, 
già respinta dal Consiglio, approfittando di 
una incidentale sosta della questione. Rileva 
che la situazione è identica a quella della 
seduta del 27 novembre 1894; la Commis- 
sione non fa adesso altîo che richiedere 
agli esperti un parere definitivo. Ritiene 
sufficente il periodo di3 mesi, poichè i due 
progettisti hanno già in pronto tutto il ma- 
teriale di luvoro e nen si tratta quasi per 
essi che di coordinarlo, 

Venezian rettifica alcune inesattezze di 
fatto O di apprezzamento, nelle quali gli 
pare sia caduto l’on. Vio, ‘ Dice che con le 
odierne proposte il Comune non andrebbe 
ad impegnarsi in alcun modo coi proget- 
tisti, poichè i progetti sono due e. non si 
deve fare che un solo acquedotto. E' chiaro 
—__________________— 


L’UOMO DELLA NOTTE’ 


Romanzo di Giulio de Castyne, 14 
— Siete voi che vi chiamate Anselmo? 


— Si. 
— A voi allora, 
E gli consegnò un pezzetto di carta 
lacero e sporco, allontanandosi tosto. 
Anselmo stupito, fermo in un punto de 
serto, spiegò quel lembo di carta e stenta- 
tamente decifrò le seguenti linee, buttate 
giù col carbon 


cà cr Marchond, 
mo lesse e rilesse quel bigli 
da gioia subitanea corse alla sta Ha 


il primo treno por Parigi e gi treci= 


to 


dunque che, non potendo impegnarsi con 
tutti e due î progettisti, non s'impegna con 
nessuno, Neppure l’accenno ad una cauzione 
può impegnare in alcun modo il Comune, 
perchè la cauzione non è richiesta adesso, 
massoltanto per quando si dovesse addive- 
niîrò alla conclusione di un eventuale con- 
tratto d' appalto. Riguardo poi Ja fusione 
deî migliori elementi dei due progetti non 
è cosa che dipenda da noi. I due proget- 
tisti, nelle loro lettere, dichiarano di voler 
procedere separatamente alle modificazioni 
suggerite dagli esperti e noi non possiamo 
obligure il Barazer a cedere al Ducati la 
sua buona idea della derivazione dal Sisena, 
nè il Ducati a cedere al Barazer la sna 
della conduttura unica. Se essi non vogliono, 
noi non possiamo obligarveli. Se poi ci vo- 
lossimo impadronire di queste buone idee 
ed eseguirle per conto nostro, allora sì che 
questo si chiamerebbe impegnarsi coi pro- 
gettisti, perchè essendo la proprietà intel- 
lettuale sacra come ogni altra proprietà, 
bisognerebbe pagare le buone idee di am- 
bedue gli ingegneri. Accontua anch'egli che 
la situazione è identica a quella del 27 
novembre e perciò il Consiglio, conseguente 
A sèestesso, farà quello che fece allora. 


zione e avrebbe fatto con tutta coscienza 
quel progetto che i periti del Comune di- 
chiarano di non poter approvare. Noi ab- 
biamo dunque aperto un po’ di più gli oc- 
chi su tale questione e abbiamo i suggeri= 
menti di due tecnici illustri, con i quali i 
due progetti possouo essere migliorati. Il 
dire che con ciò fu pregindicata la. que- 
stione è dire cosa precisamente opposta 
a quello che è realmente, Cha cosa chie- 
de la commissione al provvedimento d’ac- 
qua? Che il Consiglio ‘proceda a far sì 
che la città abbia al più presto possibile 
un_ progetto dettagliato dell’ acquedotto. 
Noi, oggi, non potremmo più farlo, perchè 
ci manca la base su cui il progetto doveva 
poggiare. Infatti la relazione del 1889 porta 
la derivazione diretta dal Reeca, che è 
innata dai nostri consulenti tecnic 

ono: nen dal Recca, ma dal Sisena. 

Noi profani dobbiamo attenerci cal parere 
dei nostri consulenti tecnici, la cui compe- 
tenza nessuno può mettere in dubbio. Il 
Comune non s' impegna a_ nulla; i due 
progettisti offrono di modificare i loro 
progetti; noi accettiamo questa offerta, salvo 
poi a prendere deliberazioni ulteriori quando 


avremo saputo quale dei due progetti sia|i 


Geiringer. Dice di non essete preparato |ìl migliore, Raccomanda l’ approvazione 
a questa discussione; vista la fretta con cui | delle proposte commissionali. 


il Comitato al provedimento d’acqua ha 
portato in Consiglio le sne proposte. Di 
fronte all'importantissima riferta dei pro- 
‘essori Paladini e Salmoiraghi, si aspettava 
che la Commissione. facesse qualche cosa 
di più e che avesse diramato Ja sua rela- 
zione a stampa. Non entra, quindi nel me- 
rito della. questione e sì limita a giustifi 
care il suo voto contrario. Potrebbe accon- 
tentarsi di votare l’ordine del giorno dell'on. 
Vio, ma per lui la mancanza di un voto 
di massima non è l'argomento principale 
contro le proposte della Commissione. Per 
lui il male sta in questo, che si continua 
nella confusione fra ciò che concerne il 
progetto e quello che si riferisce al con- 


îò | tratto d'appalto. Egli è sempre d'opinione 


che il Comune debba anzitutto fare un pro- 
getto proprio e non ha bisogno di dire il 
modo, avendolo più volte enunciato. Dopo 
sarà il momento di chiamare a concorso 
gli appaltatori, per l'esecuzione, L'incidente 
della presentazione di due progetti non a- 
vrebbe dovuto influire sull'andamento della 
cosa. Lo preoccupa il fatto che, chiusa una 
prima parentesi, si voglia adesso aprirne 
un'altra. Il parere Paladini-Salmoiraghi non 
è in tutto esauriente e ciò doveva avvenire, 
perchè non fu presentato ai due egregi 
scienziati un questionario, come egli no a- 
vava fatto proposta. Esso ravvisa molte la- 
cune’ dei due progetti, ma non indica il 
modo. di colmarle, Riguardo ad uno dice 
che va modificato nelle parti cardinali e 
riguardo all’altro è quasi altrettanto severo, 
pur usando espressioni troppo gentili, trat- 
tandosi di materia scientifica. Anche a chi 
è animato dalla preoccupazione ‘di non per- 
der tempo, preoccupazione giusta, ma che 
non deve ‘spingere a decisioni precipitate, 
la soluzione proposta non dovrebbe appar 

opportuna, perchè il tempo che essa ri- 
chiederà è press'a poco eguale a quello 
che se n’andrebbe per la compilazione di 
un progetto proprio. Due vie si presentano 
per raggiungere questa meta: o scegliere 
un tecnico proprio, circondato da un’ au- 
reola di sicura competenza, che ci dia affi- 
damento della sua capacità, oppure bandire 
un concorso a premi per Ja presentazione 
di progetti in base ad un determinato pro- 
gramma. La prima di queste vie fu già 
scelta e si ebbero 46 concorrenti, ma il 
concorso I° por Interrato per - l'invitente 
della presentazione di un progetto. Adesso 
si potrebbe riprender!o. Se si vuol dare il 
suo giusto peso al responso dei periti, bi- 
sogna accettare le loro conclusioni, le qua- 


li, in forma gentile, sono una dichiarazi,ne 
d’insufficenza per ambidue i progetti. Non 
comprende quindi perchè si voglia conti- 
nuare a dar incarichi a persone che non 
si sono mostrate idonee alla bisogna, Ecco 
perchè voterà contro le proposte della Com- 
missione. 

Sente voi il dovere di una constatazione» 
Nella seduta del 24 novembre scorso egli 
fece sul progetto Barazer tre osservazioni, 
che trova pienamente confermate nel re- 
sponso Paladini-Salinoiraghi. Il coefficente 
di raccolta... 

Podestà lo richiama all’argomento. 1 

Geiringer. Se ìîl sig. presidente mî toglia 
la parola io mi siederò. 

’odestà. No... no... parli soltanto la prego 
di attenersi all'argomento. 

Geiringer. Poichè mi sono publicamente 
esposto con appunti ad nn progetto, mi 
credo in diritto di poter rilevare che questi 
appunti furono confermati dai periti. 

Voci: Parli! parli! 

Geiringer continua dicendo che il coef- 
ficente di raccolta dell’acqua che il Barazer 
fissava a 0.70, egli riteneva di doverlo li- 
mitare a 0,35; il Paladini lo fissa al mas. 
simo di 0.40, Egli asserì che î 10000 ca- 
valli di forza annunciati da Barazer si 
sarebbero ridotti di fatto a 2268; il Paladini, 
a pagina 46 della riferta, dice che i cavalli 
sugli alberi motori idraulici saranno 3657 e 

uindi i cavalli effettivi sì riduranno a 2172. 

gli disse finalmente che la quantità di 
acqua che il Barazer si proponeva di rac- 
cogliere si sarebbe ridotta alla metà ed il 
Paladini, a pag. 45, dice che la capacità 
dei serbatoi dev'essere portata da 14 milioni 
a 20 milioni di metri cubi. 

Si riserva per il caso che cadessero le 
proposte della Commissione, di presentare 
altre proposte proprie. 

D'Angeli. Trova poco corretto il rilevare 
singole frasi della riferta dei periti per de- 
durne che sia una dichiarazione d’insuffi- 
cienza. Il parere conclusionale dice chiara- 
mente che ambedue i progetti sono degni 
di esser presi in considerazione e che, con 
opportune modificazioni, sono entrambi ap- 
plicabili. Qual danno ha avuto il Comune 
dall’ aver seguito questa via, tanto osteggiata 
dagli on. Geiringer e Vio? Nessuno. Ha a- 
yuto invece il vantaggio di sapere, per bocca 
di due eminenti e riconosciute capacità teo- 
niche, che il deliberato del 1882, di deri- 
vare l'acqua industriale direttamente dal 
Recca, era un errore e che vale assai meglio 
derivarla dal bacino del Sisena. Fra i 46 
concorrenti ai quali ha alluso l'on. Geirin= 
ger, v'era, nominato fra i primissimi, l’ing. 
Ducati, il quale, se prescelto a compilare il 
progetto, vi avrebbe accolto questa deriva- 


pitò da Massimiliano Chatearonix ; nel_mo- 
mento stesso i suoi figli erano da lui, la. 
mentandosi al solito e piangendo, Accolsero 
Anselmo con gran premura. Già da molto 
gli avevano perdonato il male che aveva 
fatto e che ora tentava con ogni sua forza 
di riparare. Sapevaho che ormai non pote» 
vano sperare che in lui e quando lo vede- 
vano, pendevano dalle sue labra, sperandolo 
‘apportavore di qualche buona nuova. 

Quel giorno il suo volto era raggiante e 
quando apparve fa accolto con un grido di 
gioia: 

— Qualche buona nuova! qualche buona 


nuoval 
sa dove. è o 
Fis Amella, ai 


— Mia fl to 
glie == Bfclatio 

Non ancora, ma lo saprò, 
— Lo saprete? 


— Ascoltate! 


P lesse la hrevi linee scritte da Mar 
chand, 


Combi propone che il termine. per la 
presentazione dei progetti modificati sia 
portato da 3 a G mesi 

La discussione è chiusa, 

Bi'Vvota anzitutto sull'ordiio del giorno 
Vio: E' respinto con 12 voti favorevoli e 
28 contrari. Hanno votato a favore del Viy 
e quindi contro la Commissione al prova- 
dimento d’acqua, i due consiglieri  territo- 
riali presenti, Vattovaz e Dollenz, tutta la 
destra, meno gli on. Vierthaler, Eisner e 
Zamara e quattro consiglieri di sinistra, 

La proposta Combi non trova. appoggio, 
percui cade, 

Il Consiglio approva poi a grande mag- 
gioranza tutte le proposte della  Commis- 
sione, 

La seduta publica è lovata allo 8.45. 

Trattonutosi quindi in 

Seduta segreta 


il Consiglio prende i seguenti deliberati: 

E' nominato il dott. Franco Gregorutti, 
attuale direttore dell’ufficio statistico ana- 
grafico, assessore magisftatuale. 

Il concepista dott. Attilio Frihbaner è 
nominato direttore dell’ ufficio statistico 
anagrafico, 

‘aggiunto dott. Pietro Rozzo è nominato 
concepistà. 

L'alunno di concetto dott. Lodovico Ga- 
brielli è nominato aggiunto. 

Alunno di concetto è nominato il con- 
corrente Saversich. 

Armi elettorali ??!! Tanto un giornale 
del mattino quanto il giornale tedesco della 
sera, hanno fatto ieri una chiacchieratella 
sulla questione dell’acqua, concludendo che 
già non sì farà niente, che mon sì tratta 
che di un’arma elettorale da mettersi nel 
programma e via dicendo. Veramente, fare 
adesso della polemica elettorale sulla que- 
stione dell’acqua è un po’ prematuro e per 
quanto facciano bene, dal loro punto di vi- 
sta, gli organi della destra a prepararsi per 
tempo alla lotta, r'è pericolo che da qui al 
giorno delle elezioni l’effetto dei loro frizzi 
sia già andato perduto e che sì trovino poi 
nella necessità di rifriggerli per la circo- 
stanza. Del resto padlronissimi di fare quel 
che loro meglio talenta; noi non abbiamo 
interloquito sull'argomento che per una 
constatazione di fatto, Vogliamo cioè con- 
statare che gli oppositori dell’opera dei no- 
stri uomini in Uonsiglio lino  diclifarato 
che non si vuole far nulla proprio nel 
giorno in cui la maggioranza della com- 
missione al provedimento d’acqua veniva 
fuori con una proposta destinata ad av- 
viarci verso la più rapida soluzione del, 
quesito. 

Non vogliamo escludere che in Consiglio 
e fors’ anche in seno alla stessa commis- 
sione al provedimento d’acqua, non vi pos 
sano essere alcuni che vorrebbero che si 
provedesse un bel nulla; vi sono, anzi, e 
neì circoli municipali li chiamano i michi- 
listi, ma questi si sono schierati dalla parte 
dei formalisti, degli adoratori della massi- 
ma; dei caltori ad ogni costo della cosidetta 
diritta via, i quali sono certamente e in 
buona fede fautori del provodimento, ma 
sono; in realtà, i più ostinati avversari della 
sua applicazione, quando sia per iscostarsi 
da quella via, fuori della quale sembra ad 
essi non vi sia salute. Il più eloquente 
commento alla proposta dell’on. Vio, cavi- 
fano della minoranza della commissione, che 
voleva mandar tutto alle calende greche, lo 
hanno fatto i michilisti, votando con entu- 
siasmo în favore. 

Con tutto questo ci sembra chiaro che il 
programma elettorale del futuro abbia nulla 
a fare, Nella votazione di iersera è apparso 
chiaramente chi sia che vuole la più solle- 
cita e meno pericolosa soluzione del pro- 
blema e chi invece si studi con una inge- 
gnosa esposizione di squisite formole teori- 
che a mandarne in lungo l'applicazione 
pratica, a maggior gloria e sodisfazione dei 
nemici dell’acqua... del Recca. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Ci sono pervenuti a favore della Lega Na- 
zionale: Dall’amico G., in sostituzione di 
una ghirlanda in ricordo del caro Menotti, 
corone 10. 

Per una scommessa fatta da Emma 0, 
con Emma L, soldi 85; avendo Felicita 
gnadagnato a «scarabocchio», soldi 20. 

La tramway a vapore Trieste-O- 
picina. Ieri l’altro, alle 7 del mattino, in 
occasione della revisione commissionale del 
tracciato di questa linea, si sono radunati 
in via Commerciale i rappresentanti del 
Magistrato, dei Ministeri della guerra e del 
commercio, della Camera di commercio, 
della Luogotenenza, della Direzione di fi- 
nanza, della Meridionale, i concessionari, 
rappresentati ed assistiti dall’avv. dott. Fe- 
lice Venezian ed alcuni privati, proprietari 
di terreni che la lirica dovrà percorrere, 

Risulta dagli atti: 

1.0 Che la tramvia dovrà essere a scar- 
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Rummer, raggiungerà la strada nuova di 
Opicina, continuando fino a Sesana, quale 
ferrovia di adesione, alla parte sinistra. Lo 
intero percorso è di chilom, 11.4. 

Da nessuna parte furono fatte proteste 
od opposizioni di principio. Il signor Came 
biagio espresso il timore che i cavalli pos- 
sano spaventarsi; il signor Mettel chiese 
che l’accesso alla sua villa non venga reso 
più difficile; il signor Finetti chiese lo 


Stesso per una stradicciuola di accesso a AE. 
una sua possessione ; il signor Lixl chiesa 


misure di sicurezza allo sbocco del vicolo a 


Anastasio; il signor Giuliuzzi si unì i 


dichiarazione Cambiagio e Mettel (questo\&35 
tiltimo chiese anche il trasporto delle rota- 
nistra) ; il signor Danen chiese il 
‘isloco della stazione a Opicina da destra 
ra a sinistra; la Meridionale do- 
mandò che il passaggio oltre le,sue rotaie 
segua previo accordo con essa sulle moda- 
lità ; il Comune dichiarò di consentire l'uso 
edistrade e di fondi comunali, pureliè tutto, 
armamento sia applicato sotto il manto 
l Ministero della guerra fece la 
ichiarazione perchè la strada possa 
usufruita sulla intera sua estenzione; 
pitanato distrettuale di Sesa jese 
che la linea sia prolungata fino al centro 
de! villaggio; dal canto loro Comune, Cas 
mera di commercio e Autorità dimostrarono 
per la nuova linea il massimo favore, 

Il protocollo, chiuso ieri alla  Luogote 
nenza; comprende tutts le osservazioni de- 
gli interessati 6 lo dioliarazioni suvvesslvo 
dei petenti. 

Teri stesso la, commissione si riunì e 
pronunciò il suo parere da ‘inoltrarsi al 
Ministero, il quale, facendo ragione ni pe- 
tenti, non tarderà ad accordare la concessione 
definitiva. Frattanto sarà elaborato il piano 
di dettaglio, in base al quale sarà proce- 
duto alla cosidetta visita politica. 

La publica beneficenza a Trieste. 
La Direzione Generale dî publica benefi- 
cenza c' invia un interessante volume sulla 
gestione amministrativa per l’ anno 1894, 
dal quale togliamo i seguenti particolari: 

Dopo un esordio invocante la tanto desi- 
derata fusione di tutte le associazioni dî 
beneficenza in una sola ed unica congrega= 
zione di cavità, facente capo alla Direzione 
Generale di publica beneficenza, il segretario 
sig. Alessandro R. Ciatto rileva che sono 
attualmente in vigore due maniere di sus- 
sidio in denaro, cioè: i sussidi mensili fissi 
per anni od a tempo indeterminato, i quali 
variano da 1 a 10 fiorini il mese, che 
vengono assegnati solamente a famiglie ed 
a singole persone; il cui bisogno si vi 
permanente; e i sussidi straordinari 
momentanei, che vengono largiti a chi ha 
un bisogno precario, l'ammontare dei quali 
oscilla da una-corona fino alla decina di 
fiorini, 

Per sopperire alle esigenze dei sussidi 
în denaro furono erogati dai fondi della 
Publica Beneficenza fior. 34.273,81 e fior. 
4.442,32 per conto di terzi, Oltre a ciò nel 
1894 venivano concesse a persone povere 
e meritevoli 200 coperte di lana, 66 sacconi 
di paglia, parte nuovi e parte usati e 1908 
capi d’indumenti; tra cui primeggiano le 
calzature, che rendono possibile Ja frequen- 
tazione della scuola a migliaia di fanciulli. 

Si fornisce, inoltre, giornalmente la zuppa 
a chiunque ne faccia richiesta, senza 
distinzione di nazionalità, di cittadinanza o 
di pertinenza, in misura relativa aì bisogni 
dei richiedenti, larghezza questa che si 
riscontra in rarissime città, così della Mo- 
narchia come dell’estero e che assorbì nel 
decorso anno la balla somma di f. 6684.90. 

Nel 1894-«albergarono.in.media nella Pia 
Casa dei poveri — ammirata da quanti la 
visitano — 657 persone e precisamente 
201 uomini, 209 donne, 162 ragazzi e 55 
fanciulle. Degli adulti dei duo sessi circa 
200 vennero occupati parte nelle officine e 
parte in servizio dell’{stituto, ognuno verso 
una tenue rimunerazione, proporzionale alla 
importanza del rispettivo lavoro, I non 
adulti frequentano l’ottitna scuola civica 
interna, che il Comune di Trieste mantiene 
esclusivamente per i giovani ricoverati, 

Lo stato sanitario dei ricoverati fu ottimo 
come sempre, avendo la Direzione seguito 
scrupolosamente le norme dell’ igiene. 

Il capitale intangibile che in chiusa del 
1893 ascendeva af.931.313 è oggi aumentato 
di f. 6858 ed ammonta quindi a f. 938.163. 
Va però notato che nel detto fondo non 6 
ancora registrato il vistoso capitale legato 
dal defunto Kritzinger, non avendo ancora 
la Direzione ottenuta la rispettiva traseri- 
zione tavolare dei mutui di cui esso è 
composto. 

Il rapporto accennando da ultimo alla 
falcidiazione di £ 5000 della dotazione 
comunale, alla soppressione volontaria delle 
bussole d’elemosina è degli accompagnamenti 
funebri a pagamento fa un caldissimo ap» 
pello alla munificenza dei facoltosi affinchè 
la benefica azienda possa sempre più 
svilupparsi e possa far fronte aglì ognora 
crescenti bisogni. 

Niente colera in Galizia. La Lem 
bergerAmtszeitung apprende da fonte atten- 
dibile che la notizia. portata dalla  Gaseta 
Narodowa che a Poigorze e nel distretto 
di Borszezow si sieno verificati due casì 
sospetti di colera, è priva di fondamento. 

Prestiti greci. I tagliandi dei prestiti 
greci degli anni 1881 e 1884 scaduti al 
primo corrente vengono pagati presso la 
cassa di questa filiale della Banca Union, 


Spese del Comune. La Delegazione 
municipale ha approvato le seguenti spese: 
f. 220 per ricostruire il tetto della cappella 
mortuaria di Trebiciano; —f. 90 per riparare 
la pompa nel pozzo della pia Casa dei po- 
veri; — f. 410 per ristauri agli apposta» 
menti di gendarmeria .al Farneto, al Opi- 
cina ed a Prosecco; — f. 401.50) per l'ao- 
quisto di tende destinate al I e IIL piano 
del palazzo municipale; — f 15 per la 
la manutenzione dell’ettografo ad uso del- 
l'ufficio anagrafico; — f. 33 per l’acquisto 
di un lavamano e di un poggia atti; — 
f. 12.37 per imbianchire i locali d' ufficio 
del corpo delle guardîe municipali; — per 
collocazione di alcune lanterne a gas nella 


tamento ridotto, in modo che il passaggio 
degli altri rotabili non venga in alcun modi 
difficoltato. 

2.0 Che la stessa, costruita a ruote di 
tate, percorrerà la parte destra della strada 
fino alla barriera del dazio consumo Colo 
gna e da qui, dopo attraversata la via, pas- 
sando per il possedimento del notaio dott 


Dopo averle ascoltate, Maria Amelia vols 

gli occhi al cielo, esclamando beata: 

— Dio ha esaudite le mie preghiere. 
rivedrò mia figlia! : er dl 
La speranza rinasceva in tutti i cuori. 
Non si dubitava di poter fare quanto il 
condannato desiderava. Massimiliano aveva 
molte relazioni, Gabriele Vernon anche. Si 
metterebbe tutto di mezzo per ottenere lo 
scopo. Furono fatte subito delle pratiche e 
dopo qualche ora si era già sicuri che il 
corpo di Marchand verrebbe, consegnato a 
Massimiliano Chateauroux, il quale si assu- 
merebbe il seppellimento. 

Nessuno procurò. di supero quale interesse 
Ted pete enna 
egli sembrava anuettere tanta importanza a 
quell’atto, chè le influenze messe in motto 
all'Accademia di Medicina e al Palazzo 


di Giustizia, non osarono rifiutargli tale 


favore. 


via del Veltr» con f. 56185 e quella ricor= 
rente di £. 70.32 per l'illuminazione; — 
f. 60 per l'acquisto di 20 panche. ail‘nso 
«lel giardino infantile di via Madonnina; — 
f. 290 per Parredamento del giardino infan» 

di Gretta; — f. per togliere l' esa» 

one dei cessi nel giardino infantile di 
Rena nuora. 

Non restava che 
Il giorno e l'ora dell” 

Il condannato aveva ricorso in cassazione, 
ma nessun dubitava che il ricorso 
respinto. 

VIL 

E” una mattina fredda di primavera, Il 
giorno sta per apparire e il pallido chiarora 
che lo precede rende tristi le persone e gli 
oggetti. Nelle strade che circondano la 

della Roquette, si può osservare un 

‘micolio vero di gente; sulle case e sugli 
alberi, dei veri grappoli umani, 

L'ultima ora dell'assassino Marchand era 
suonata; ogli stava pet pagare il suo debita 

avvinat 
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t vr, 
Sito Milicia fotto dattero serena 
ora pronta nell’ ombra a godersi il terri* 


bile spettacolo e provaro una emozione 
nuova. Tutte lo bettole all'ingiro avevano È 
battenti spalancati e rigurettareo Lai are 
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sensazionale: un signore triestino, 
commercio, dasideroro di rompere 
nia della vita estiva con delle forti emozioni 
unì bene di proctrarsen 


i andar a fare una geni 


Vbestio feroci del sen 
derando la loro. gabbia quale salotto d 
ricevimento. 

di gabbi 


Faranno gli onori un 


e ‘signore, nemici dell’et 
ce al fituro loro ospite la facoltà 
intervenive nel Jorc salotto anche 

cods di rondine. Alle code ci pensano 


di 


afeamilii cc 
Convegni estivi 
di Parer alle 
comtinua sei 
eil è sempre vivo il suco per 

artisti © per gli spettacoli di varietà. 

Ogvi al Cervo d'oro ci sarà la serata di 
oiore delle spaz mine viennesi con 
fiumueti di trasformazioni. 

Elargizioni varie. La Direzione delli 
Filiale della Banca Union rimise al Gremi 
del li patentati, per il fondo intangî 
bile, corone 600 nominali del Prestito di 
priorità 3 per cento delle rovie loca) 

Per onorare la memoria del inarito, 1 
8 
i 


di marina f. 50. 

Pervenuero alla Pr 
csvato alcune fotog 
fio. dai signori: Albert f. 
50, Monotti Morpurgo Î. 
N. soldi 50. 


) restaurant Tlrcelsio 
al Cervo &' 


te 
xinente D affinenza di public 


quegli 


, Kas 
Seravallo 


f 


Stante la nnova conyenzione stipul 
l' amministrazione dell’Austria-Ungh 
quella del Montenegro, col. 1. luglio 
è subentrato nel rispettivo v 
vizio postale lo seguenti modificazioni ed 
Innovazi , 
Tù tassa d’ alfrancazione delle 
ridotta da 7 a 5 soldi per ogni 15 gi 
| quella delle cartoline da 
semplice da 4 
toline doppie 0 c 
4 soldi. Infine la tassa per 
pioni è progressivamente fi 
per ogni 50 grammi con 


corr, 


mai. 


massimo di 


un 
poso di 1000 grammi per gli stampati e di 


350 grammi per i campioni. La 
nima di questi ultimi è pi 
Non sono ammesse carte d'affarî; invece 


ammesso Îl recapito per espresso di corr 


sponilenze e qualsiasi altro oggetto di po- 


bta-lettere, 

Contemporaneamente è attiv: 
tenegro il servizio dei vaglia fino all’importe 
massimo di 500 fiorini, con la 
[rogressione di t 
porto di 20 fiorini; 20 soldi fino a 50, 4( 
Soldi fino a 150, 60 soldi fino a 
fiorino fino a 500 fior La tassa d'un ay 
vibo di pagamento importa 10 soldi. 
Montenegro sono presentemente autoriz. 
al Servizio dei vaglia soltanto gli uff 
Andrievizza, Antivari, Cettigne, Daniloygratl 
Dulcigno, Kolasin, Niksich, Podgoi 
Rieka e Virbazar. Per i vag] 
prescritte lo module del se io internazio 
male. I vaglia telegrafici devono essere com: 
pilati în lingua francese. 


ripresa, non però di mutarne |’ indi 
Vaglia per espresso non sono amme 

In forza della nuova convenzione è atti 
vato col Montenegro anche îzio di 


il servi: 
abbonamento a giornali, alle condizioni sta 
bilite dall’a 
4 Juglio 1801. 
Riguardo al s 


vizio colli e gruppi, l'at 


elevato a 30 chilogrammi per ogr 
| spedizione. E° altresì ammesso di dichiara 

Hi valore delle spedizioni, 
importo, e di gravarle di 
rinì 500, Spedizioni con 
ammesse soltanto per i luoghi sopraindicati 
dove risiedono uffici montenegrini autoriz 
zati al servizio vaglia. 


valsa finò a fio: 


sono pure ora ammesse, 
della tassa sul peso del 50%. 


‘alsa, a seconda del caso. 


senza vaglia di 
Isa non ecce 


Lettere con denaro, senza 1 
denti il peso di 250 grammi, 
senza indirizzo acc 
per espresso sono ammesse 
zioni inferiori al peso di 5 
non soggetto a trattamento doganale. 


soltanto spedi 


facoltà ni mittenti di richiamarli o di mu 
tamiè l'indirizzo, a condizione, circa que 


di rivalsa. 
Per Antivari e Dulcigno sono infine am: 
nche per l’avvenire spi 

£0 chilogratimi, però senza rivalsa. 
Depositi giacenti. La Pretura urban 
di Rovigno publica una 
porti e docnmenti esistenti da oltre 30 unn 
fici enoi giudiziali depositi ed eccita g! 
averti diritto 4 fav valere le pretere su 
mere 
sei settimane e tre giorni. 
Im mare, Il piroscafo ung 


& 


lel carico, è 
‘aiuto dei piroscafi 
passegget in 
moroi proseguirono 
mentre il Iuume, 
a Fiume èd entrerà in 
Visitato. 

Pir 
în viaggio da Kobe per Trieste, è arr 
ni 80 giugno a Bombay; 1 Zlektra d pai 
tito ierlaltro da Costantinopoli. per 
lo stesso giorno è partito da Alessandri 
pure per Trieste, l'Imperator. 

Il piroscafo aust. A. F. Cosulich, 
viaggio da Rosatio per Genova, è parti 
ierlaltro da Sì Vincenzo, Il piroscafo Qua 


Budapest © Sokol. 
numero di 21 —e 


sortato dal Sokol, ritort 
dock per 


retrobottega, ad una cassetta conteneni 


dei vigili di via della Loggia, da 
nonchè dagli appostamenti principale e 
inzza Lipsia accorsero i vigili con tre treni 


del 
TI 


mandante Chaudoin 
Caputto e in mezz'ora ci spensero 

incendio. TI danno è piccolo. Le mer 
erano assicurate presso la Riunione Adriati 
Sul luogo recavasi il 
alcuni funzionari 
vigile rimase colà diguardia 
*, All'altezza del primo piano del palaz 
Qenel, in piazza del Ponterosso, dalla par 
di via del Canalo oi 
mobile (zattera) 


C) 


aggute di | telefono ai vigui; 1 quan accom 
la monoto- | estinsero in 


je una proponendosi | fu calata a terra, 
tile visitina alle|dia di p.s. 
glio Kludsky, consi- 


orso 
bianco, die orsi neri, ina iena macchiata e 
‘un lupo della Russia. Questi egregi signori 

ichetta, hanno con- 


senza 
si, 


” Ti e ronili a non basterebbe a e É 
quanto allo rondini R0n_ MESSO ne | banco degli accusati Santo Lucchi di 38 
AES ‘intrerà  durique | anni, bracciante, da S. Giorgio presso. Spi- 
nella belve domani sera, alle | linbergo, mai punito, accusato del crimine 
cito. è vi ciemo ‘al domntore|di furto e della contravenzioni di truffa e 
Romolo Cortecci. Ambidue ceneranno nelli U° infedeltà, L'atto d'accusa lo incolpava di 
Snbjit. tino loro che possano: cenare | Ver tolto, negli anni 93 e 94, da recinti 
Ghinsi, nel teritorio Trieste, ad Anna 


(01) 


8 


settivamento padre, Jn spettubile famiglia 
lonry Aloss. Greenham elargì al Pio fondo 


Servizio postaie col Montenegro, 
a fra 


sandevole ser 
lettere è 
‘corrispondenza 


2 soldi e quella dello car- 
posta pagata da 8 a 


tassa mi 


‘dò di 5 soldi 
è 


to col Mon- 


seguente 
a: 10 soldi fino all’im- 


ordinari sono 


Aî mittenti dei vaglia è concesso ili farne 


sordo internazionale dd. Vienna 


tuale limite di peso di 5 chilogrammi è 
singola 


senza limite di 


valsa sono però 


Le spedizioni ingombranti o voluminose 
verso 1’ aumento 
I colli è 
gruppi devono essere accompagnati da un 
Rollettino di spedizione color rosa, con 0 


hanno corso 
mpagnatorio. Al recapito 
chilogrammi, e 

‘Anche riguardo a colli e gruppi è data 
sl'ultima facoltà, che il valore dichiarato 


non superi. 200 fiorini. Non -è concessa 
l'annullazione, nè la riduzione degli importi 


zioni fino 
a di 12 tra im- 


ini entro îl solilo termine di un anno, 


Piume della 
Sociatà Ungato-Croata, che $ eni investito 
stesso lo scoglio di Terstenik, previo sbareo 
ato scagliato domenica, collo 


per Cattaro col Budapes 


essere 


scafi det Lloyd. 11 DE: Barquehem, 
rato 


' 

naro della Sociotà Eredi O. cav. Gevolimich 
1 e 0. di Lussinpiccolo è partito lo stesso 
d giorno da Alessandria per Algeri. 
v Picooli incendi. i sera, verso le 
o 937, nel negozio di commestibili del signor 
n Piotro Quarantotto, ‘al N. 1 di via Pozzo 
q ile] mare, manifestavasi un piccolo incendio. 


Per cansa ignota il fuoco si apprese, nel 


carta da impacco e di là si comuuicò a due 
sacchi di crusca. Avvertito l’appostamento 
questo, 


manica a naspo sotto la direzione del co- 
Inogotenente 


Podestà, nonchè 
di polizia è guardie. Un 
durante la notte. 


vi collocato un ponte [ieri nel pomeriggio, 
ex alcuni lavori di ristauro. | riportò una distorsione alla mano destra, 


breve il piccolo Incendio; fu 
DINAR) del lavoro ola eatfero 
ul nogo rimase una guar= 


i | chiamato 


I reclami del publico. Ci scrivono: 
Invia di Cologna, causa la mancanza di 
publici smaltitoi, gli abitanti delle case sono 
obligati a respirare, con. questo caldo, le 
mefiticho esalazioni derivanti... dalla suac- 
cennata mancanza. Specialmente al N. .7 il 
“|fetore è insopportabile. 
i| S’invocano, in nome della publica igiene, 
opportuni provvedimenti. 


“Un ladro di galline. Ieri sedeva sul 


i 


2.50; 


Covacich, 2 galline del valore di fior. 
a Maria Bidoli, 2 galline, un 
paio di forbici, valutati compless 
920: a Maria Femarese, 5 galline del va- 
Îlore di £. 5.50; a Giovanni Zanier, 10 gal- 
line, del valore di fior, 10; a Giovanni Me- 
negon, 1 gallina valutata soldi 90; a Maria 
Minca, nna gallina del valore di f. 1.50 e a 
Leonardo Rugo 3 galline valutate in com- 
plesso f. 3.30. Ira accusato poi il Iyucchini 
di aver tolto, nella notte dal 5 al 6 marzo, 
a' Pietro Zanier un orologio con catenella 
argento, del valore di 15 fiorini e di 
re rubato a Giacomo Ciscutti alcuni ef 
fetti di vi rio valutati fior, 8. Secondo 
l accusa, poi, otto anni fa_ il Lucchini a- 
vrebbe carpito due capponi del valore di 
5 fiorini ad una villica sconosciuta, col pre- 
testo di vend: per conto di lei, trattenen- 
dosene il ricavato. Infine, Giuseppe Ohius 
affidava all’accusato mn carretto perchè lo 
vendesse. E il Lucchini lo. vendette per 8 
fiorini e se ne trattenne tre. 

Nel suo costituto, l’abile ladro di galline 
negò di essere l’autore dei furti a lui ad- 
debitati, sfidando qualunque a convincerlo 
della reità con prove palmari. E veramente 
prove evidentissime non emersero a suo ca- 
rico, ma int così forti che valsero a in- 
durre ila corte nel pi convincimento 
eh’ egli fo: realmente colpevole. Tutti i 
danneggiati, comparsi al dibattimento come 
testi, confermarono l'accusa, dichiarando di 
avet veduto il Lucchini girare in atteggia- 
mento sospetto presso alle loro. abitazioni 
appunto nei gioni. in cui le galline furono 
rubate. Il testo Giuseppe Cerpach  namò 
come, ui giorno, trovatosi a bere col Luc- 
shini, questi gli avesse detto, con fare con- 
fidenziale: — A// ani vivo come un sior. 
Porto via galîne e me le magno. 
Riguardo alla truffa commessa dill’accu- 
sato otto anni fa, a danno di una villica 
sconosciuta, la sarta Emma Ciak depos 
Lo stesso Lucchini, un giorno, parlandomi 
del suo modo di vivere mi , monane 
done vanto e per citare im esempio delle 
sue bravure, che, recatosi a casa di una 
villica, aveva veduto nel cortile due magni- 
fici capponi e tosto s'era offerto di venderli. 
Quella donna gli affidò le due bestie © pi 
non le vide, Il Lucchini le vendette per 
fiorini naturalmente, tenne il denaro 
per sò 
Soltanto il teste Giovanni Menegon di- 
chiarò di aver permesso al Lmechini ci 
prendesse Ja gallina di cui parlava l’accu 
Gonfermarono invece l’acensa anche quei 
danneggiati ewi furono tolti l'orologio e gli 
effetti di vi 0, © l’accusato fini per ri- 
conoscere la propria colpabilità. 

Assolto del furto della gallina apparte- 
nente al Menegon, venne condannato, per 
gli altri capi d'accusa a 10 mesi di car- 
cere e, dopo subita la pena, allo sfratto. 
Cronaca triste. - Tn nemico del 
podestà di Castelnuovo. Iermattina, in 
via Giulia, due guardie di p. s. videro un 
individuo aggirarsi in modo da lasciar su- 
spettare che non avesse il cervello a posto. 
Accostateglisi, gli chiesero chi fosse e dove 
andasse, — Dove che vado mi, volè saver, 
rispose. egli, vado ala Luogotenenza, azziò 
che i faezi ciamar el podestà de Castel- 
novo, che el me daghi fora i mii  bori. 
vatomile fiorini e vinti soldi go de ‘ver 
mi, e-î re ala podestaria, è no è vol dar- 
meli. Il povero uomo, invece che alla Luo- 
gotenenza, fu condotto all'Ispettorato di via 
Scussa ‘ed ivi trattenuto fino ad ulteriore 
disposizione. 

Il tentato suicidio dell'altra sera. 
Nello stato di quel Luigi  Dalborgo, che, 
l’altra notte, aveva tentato di por fine ai 
propri giorni esplodendosi ‘alcuni colpi di 
rivoltella, è subentrato qualche migliora» 
mento, 

Investito da una bicicletta. L'altra 
sera, poco dopo le 10, il sig. Ettore Zark 
transitava la via Giotto in bicicletta, quando 
allo svolto della via Rossetti investì  l’a- 
gente di p..s. Cerneuz, senza fargli alcun 
male, giacchè questi, facendo un salto, si 
ritirò a tempo. L'agente invitò il, Zurk “a 
seguirlo all’Ispettorato di via Chiozza, ove 
fu nssunto a protocollo, salvo a subire le 
conseguenze di legge; perchò il suo veloci- 
pede non aveva il lume prescritto dai rego- 
lamenti di polizia. 

la storia di nn canarino, Non si sa 
proprio come andò che il. canerino della 
signora Teresa Cramer, abitante al quarto 
piano della casa N, 10! di via 8. Maurizio, 
fuggisse dalla sua gabbia. La signora ne 
fece ricer promise una mancia a chi 
gliolo ave riportato, ma tutto fu inutile, 
Soltanto più tardi ella venne a sapere che 
il ragazzo Lodovico  Lukmann, apprendista 
maniscalco; abitante in Cologna N. 2, aveva 
preso.il canarino, Andò in traccia. del ra 
gazzo, e trovatolo, lo pregò di restituirglie- 
Îo verso mancia. Ma.il Lukmanu,, dicendo 
«Roba che svola, xe de chi la trova», pre- 
tendeva due o tre fiorini, e siccome non 
andarono ‘d’accordo per l'importo, egli ven- 
dette l’uccellino per f. 1.50 al suo padrone 
Francesco Calus, maniscalco. La Cramer 
mosse denunzia del fatto alla Direzione di 
polizia, dove. fu chiamato il ragazzo, il 
quale, allora, confessò a chi aveva venduto 
il canerino. Il Calus fu anche obligato a 
restituire l’uccellino alla signora. 
Disgrazia causata dallo scoppio di 
mua mina. Jl giornaliero Andrea Gherdol, 
d'anni 48, abitante al N, 155 di Rozzol, 
ieri aveva caricato una mina e si accingeva 
a dar fuoco alla miccia; ma la mina scoppiò 
da sè, prima del tempo,e il povero, operaio 
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G o È 
Fiume, ieri mattina riportò accidentalmente 
‘una contusione al piede sinistro. 

L'agente di commercìo signor Lorenzo 
Colautti, d’annî 22, abitante in via del Mo- 
lin piccolo N. 6, ieri nel pomeriggio, con 
un temperino, riportò. accidentalmente una 
ferita di taglio alla mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica, ove otten- 
nero le debite cure. 
Per le cura di una ferita alla mano de- 
stra, riportata accidentalmente durante il 
lavoro, ricorse ieri all’Infermeria Treves il 
macellaio Angelo Demarchi, di 30 anni. 

Vi ricorse pure il servo di piazza Gio 
vanni German, il quale aveva riportato per 
accidente una ferita alla mano sinistra. La 
ferita gli fu lavata e fasciata. 

TI sedicenne Lodovico Zucher, abitante în 
ladion N. 16, ieri sera, con un pezzo 
di vetro, riportò accidentalmente una lace- 
razione alla gamba sinistra. 

Il cocchiere Pietro Grabitz, d’anni 34, a- 
bitante in via Cecilia, ieri neì pomeriggio 
fu colpito accidentalmente dal timone di un 
carro al petto e riportò una contusione. 
Ricorsero entrambi alla Guardia medica; 
ove ottennero le debite curedaldett. Fonda, 
Il tredicenne Alfonso Radetich, garzone 
pasticcere, abitante în pi Donota N. 10, 
stanotte verso le 11, riportò accidentalmente 
con. un pezzo di vetro tma lacerazione al 
piede destro. Ricorse alla Guardia medica 
per le necessarie cure. 

Atterrato da una vettura. Il mura- 
tore Raimondo Negodi, d'anni 31, abitante 
în via del Veltro N; 459, ieri. sera; 

le 9, nei pressi della’ piazza della Barrie: 
vecchia, fu attetrato da una vettura public 
che veniva di corsa; fortunatamente riportò 


soltanto una lacerazione alla, mano destra, 
Ricorse alla Guardia medica, ove ottenne 
le debite cui 

Lardo! ladro! fu l'e: ione della 


cuoca Anna Mellichen, di 25 anni, quando 
del lardo, che si stava liquefando, le sprizzò 
‘in viso, cagionandole alcune scottature, clie, 
alla Guardia medica il dott. Goldhammer 


giudicò di natura leggera: Le furono prodi- 


to Je debite enre. 
Altro scottature. Lo scalpellino Natale 
Scabar, d’anni 34, abitante in via del 
neto N. 90, ieri notte ricorse alla Guardia 
medica per la cura di alcune scottature 
alle manî, riportate accidentalmente con 
dello spirito acceso. 
In rissa. Il facchio Luigi Vidali, d'anni 
18, abitante in via Donota, stanotte verso 
le 12 ricorreva alla Guardia medica, con 
una ferita di taglio al polso destro, ripor- 
tata, a suo dire, in una avvenuta con 
alcuni individui al di fuori di un’ osteria. 
Ottenne Je debite cure; dopo le quali se no 
andò per i fattì suoi. 
Ferita in rissa. All’infermeria Treves 
veniva accompagnata ierinotte a An 


® 
Jercovich, di 21 anni, abitante in via dei 
itelli N. 4, la quale, in. rissa col suo 


amante, aveva riportato ma ferita di taglio 
al labro superiore. Ottenute le debite cure, 
la donna ne andò per i fatti propri. 

La felicità coniugale. ‘Ieri mattina 
venne arrestato Giuseppe Deiuri, d'anni 26, 
da Ronehi, facchino; perchè imveiva con 
siolose minacce contro la propria  con- 


Un medico derubato. Nel pomeriggio 

ierì, il medico dott. Gattorno erasi 
vettura a fare una visita in una 
casa în a Barriera vecchia, Quanilo 
ridiscese è salì di nuovo în vettura, trovò 
ch'era scomparso tn astuccio contenente 

strumenti chirurgici, ch'egli vi aveva Jasciato. 

Non potè far che muover denuncia 
del fatto alla Direzione di polizia. 

Furto all’ osteria. Jerinotte in una 

osteria in via di Riborgo il giornaliero 
Francesco Ickautz, da Krainburg, d’anni 38, 
abitante în Gretta N. 172, venne derubato, 
di f. 15 che teneva nella tasca della giacca 
e di un ombrello. 
Stivali rubati. Ieri, nel pomeriggio, 
mino sconosciito malfattore, Uopo di avere 
sotto una lastra della vetrina del negozio 
di calzoleria del sig. Giusoppe Bergogn: 
in piazza delle Legna N. 7, (ingresso in vi 
del Torrente) rubò un paio di stivali del 
valore di f. 4. 

Una chellerina in arresto. Ieri sera, 
sotto l'imputazione del furto di un Hibret:o 
con f. 35, commesso a danno del maestro 
muratore Antonio Laurica, fu. arrestata la 
cameriera di birraria Francesca d’anni 
20, da Trieste. 

Una truffatrice. Una signora, certa 
Anna S., spacciandosi per proprietaria di 
case e campagne; carpiva a Giovanni Viezzi 
proprietario della pistoria e pasticceria in 


di 
recato în 


via della Barriera vecchia al N. 25, pane, 
dolci e liquori per un valore di f. 17.20 e 


ad Orsola Demenia, proprietaria di una 
trattoria in via Arcata N. 4, una botticella 
di vino del valore di. f. 17,22. Contro la 
truffatrice venne presentata denuncia alla 
autorità. 

Le ire di un venditore di limona- 
ta. Nel pomeriggio dl ieri, in via Lazza- 
retto vecchio, certo Antonio, Artini, d’anni 
60, da Bolzano, venditore di limonata, ir i 
tato non sì sa per qual motivo, copriva di 
ogni sorta di contumelie gli addetti della 
Impresa Zimelo. Le guardie l’arrestarono. 

Minaccie a mano armata. Ierinotte, 
verso le 12, un tale Paolo Vattovaz, di 33 
anni, da Capodistria, abitante al N. 100 di 
Chiadino, in, villa Antonietta, armato di un 
fucile, minacciava di morte il cocchiere An- 
tonio Mazzaroli. Il violento fu condotto al 
Commissariato di via Scussa e poi rilasciato, 
salvo a subire le conseguenze di legge. 

Teri notte, poco dopo le 11, nella propria 
abitazione in via della Torvetta N 2, il 
sarto Tomaso Torker, da Ra&mannsdorf, 
commetteva eccessi e maltrattava  brutal- 
mente, con vie di fatto, la propria consorte. 
Fu arrestato. 

Minime. Andrea G., d’anni 23 e Giu- 
seppe S., d’anni 35, ambidue facchini, furono 
arrestati perchè con canti clamorosi turba- 
vano la quiete notturna, 

Dalle guardie di p. s. di via Scussa, fu 
ieri mattina arrestato, por vagabondaggio, 
il pistore Antonio Beitz, danni 21, da Lu- 
cinico, Tu condotto in via Tigor. 

Bollettino meteorologico. Ieri: T'em- 
peratura ore 7 ant. 2! 4 ore 2 pom. 31.4, 0.9 
— Altezza barometrica ore 7' ant. 760,3— 
— Oggi: Alta marea 8.25 ant. 6.37 pom. 
Bassa marea 1,30 ant., 0.52 pom. 

Ogni giorno una. Il sindaco di un 
piccolo comune ha publicato questo mani 


venne ferito alla mano destra ed all'occhio 
sinistro. Fu portato all'ospedale ove fu ac- 
colto nella IV divisione. 

Disgrazie durante il lavoro. Andrea 
Vecchiet, d’annî 42, muratore, abitante a 
Santa Marin Maddalena Sup. N. 132, ieri 


2, 
nel pomeriggio, lavorando all'Hotel de la 
Ville, cadde da un impalcato, fortunata- 
mente non troppo alto, e riportò una di- 
torsione al ziodo sinistro. Telefonatosi dal. 
l'albergo alla Guardia medica, accorse il 
dottore d'ispezione, il quale prodigò le de- 
bite cure al Ve t, che poi fu accompa- 
gnato con vettura a casa sua, da un infer- 
miere della Guardia medica. 

1) carradore Michele Ferluga, d’anni 44, 
abitante a Roiano N. 39, ieri mattina, ac- 
cudendo ai propri lavori, riportò una ferita 
alla mano destra, Ricorse alla Guardia me- 


te 


di 
e 


lo 
‘oi 
d 


Caduta daile scale, Luigia Kovaz, di 
anni 21, abitante in via di Riborgo N. 15, 
cadendo dalle scale, 


rte 


ragazzina Emma 
abitante in via del Molino 
Ro dopo le 8, 

lono alla fronte, 


festo: 

«In occasione della festa del santo pa- 
trono, noi passaremo in rivista î pompieri 
dopo mezzogiorno se piove al mattino, e al 
attino se piove dopo mezzogiorno.» 


Borse e Mercati. 


Listino, Napoleoni 9,61//;a 9.62—, Zecchini 
5.65 a 5,67, Lire sterline 12.08 a 12.10, Londra 
121.20 a 121.45, Francia 48.05 a 48.20 Italia 46.05 
fa 46.20 Banconote italiane 46.05 a 48.20, Bi 
conote germaniche (59,90 a 59,50, Rendita au- 
striaca in carta —— a Rendita aus 
în negento 101.20 a 101.40, Itendita austria: 
ca în oro —— 2 . Rendita ungherese 
in oro 4%, 12: 
Corone 101.23 101 
rone 99.50 a_99,70, Credit 406. 
liana 63.75 n.89.—, Lotti turchi 81,75 a 32,28 
di 40,— a d1.—, Serbi nuovi 4.60 n 5,90, 
Rossa italiana 13,— a 19.50, 


PARIGI 2, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 102.17, Rendita italiana 5% 91.16, 
Rendita spagnuola esterna 67,84, Azioni Banca 
Ottomana 726,87. 

Pariei 2, Chiusa. Ferrate austriache 937.50, 
Lombarde —,—, Rendita turca nuova: 26.05, 
Cambio Londra 252.05, Egiziane 522.50, Rend. 
austi, in oro —.—, Kendita ungh. în oro 4% 
104,75, Linderbank 600.—, Lotti turchi 152.75, 
Banca di Parigi 822.50, Azioni Meridionali ita- 
liane 656.35 ferma, 


Caftè. Ausurdo 2, Chiusa; Santos good av. 
p. luglio 79,50, per Sett. 73.75, per deo. 72.50, 
Havre 2. Chiusa; Bantos osa, EI er 
È D DI 
Shilogro n tr. Saro, Pi 


Noce 


Nuova-York 2. Apertera: Rio per consegni 
ua da 5 a 26 in ribasso. 
toni. Liverroo 2. - Mercato invar. 

Tenders în Dochets—-, Vendite 8000, compresi. 
atfarî consegna, Importaz. 14579, Merce ame- 
ricana a ORA, da qualungue porto L.M.C,. 
Luglio 34, Luglio-Agosto, 3#/, Agosto-Set- 
tembre Ad Bettembre-Ottobre u, Ottobre 
Novembre 3% 4, Novembre-Deg. Ya Dec. 
Gennaio 9%, Genp.-Febraio 2". febbraio 
Maso: n Marzo-Aprile 8%/y, Aprile-Mag- 

DEAR 
Merce egiziana 4s in rialzo, bengalese Yi in 
ribasso. 
Quo. Narot12, Gallipoli contanti 73.08, per 
Agosto 75.81, per consegne future 78.17. Gioia 
contanti 73.34, per Agosto 74,23, per consegne 
future 79.84. 


spirò oggi, dopo lunghe 


ensato da visite di 
I 


4 corvente. 
TRTES 


Ravizz. Mese corr, 48.50, per ago- 


48 


DI 
lio; BrEMA 2. Loco 7.05, buisso. 


TE, 


49,75, per agosto 44.10 
ultimi mesi 44.76, quattro m 


i 
Amnuve 
2. Mese; corro 
quattro ult 


Spirito, Pantor 


Zucchero. PARIGI 2, Gre; 


DOROTEA-PASSALENTI ved. GOGIANGIG 


TI desolato nipote ANTONIO SIDIONICH, in unione è 
enti, dà parte del decesso agli amici.e conoscenti, pregunio di. essere 


salma veità trasportata direttamente al Camposanto domani giovedì 


li 3 Lug 


Il presenta annunzio serve quale partecipazione diratta, 


Molin 


sofferertze, munita dei monforti «religiosi. 


condoglianza 


glio 15 


AVVISO. 


166 


porter, ve 
ami 8, dalle 


alino, Bianco p. m 


VACC 


— quattro pi 


per agosto 
tobtre 


Il sottoscritto si permette di aura 
questo P. T. Prblico, d’aver aperta ques 
gi, una nuova OSTERIA 1 


andesi motiva 
2 alle 3 pom. 


Offerte al Picto] 


MUiavtisi collottivi costani Do 
fuitiha 20 soldi. — Gl' indirizzi. vanzon 3 


Bicicletta 


nato 9 dani moforte corto vendesi rate, buonis 
Axmpurdo 2. (Chiusa), Per luglio 9.60, per Fianino sima occasione. Corso 47. Giovanni 5 
aggato 0:76, por ottobre 20-18.) n, colo Koschitz, rip: nesordatore. 1629 

ONDRA 2. Java a scel. 11.4, Rapo greggio ip Usata simo a numero rist 

Do ereksto | Dassaftrit Biturte ni Piccolo sub .,,Sicurezi so E 
ta sita Via Chiozza N. 7 
Gia ren rn alri | | «=amgsolo via Tore) 
OG Prohsch. Ind Piccolo 365. |con scelti vini italiani el ottima 
= = pneumatica fi Dion stato 1 ERO 


nBi 


Sperando di vedersi onorato, con si 


d'Afgeniniste ci via N 
torta j nol chiodi pro il mitmoro 
ica si vuoto in 


icaro o 


Dev. G. CIARAVINO 


Proprietario, 


È Ba 
mori e tre signore 
colo ventaglio pen 
ato in vettura, Ri 


0 Piccolo 
ie lavoranti sario da donna; 
ia Forni 11. 


Ricarcsi Br 
Ricercansi pat 


einhofer Toros 


dimonti: 


rtolo. al Caffé 
> è pregato di 
Le nero che fu 
inacia. 1708 


COMPERATE 
I BIGLIETTI 


fifbiroasi KE dI bianco. Off Tsgalo: sub | toa tn 
Qiceroasi Bravia qu don Costante Te GIUBILEO 
con buona p Molin grande N) ‘GRA e la mia stella comincia 
hs ansi fallo mubi. “dell' Infortunio, 
io ge in NT | at Sio 001 “al intorno, [A] Ml RAI PE REALE 
O een rameici | INA Miero tea brovos.sse Mito sid. PRESSO 


Carcasi 


mass 


tdi 


tedle: 


) 


Eno dit 


} 


la fortunatissima Banca 


GIUSEPPE 


Hr volonteroso cerca posto Jegi arno! domi spi s prossimo ri- 
IR VANE nitro. Offerte ,,Leguami* Piccol Barcola tese Mietguionion nio vaRcane 
idiang vente, i darle pagarini | Aftettuosi sono BOLAFFIO 
N) ituliano, tedesco, cerca posto $ v To sarei obliguta se rice- 
Misgazzino od altro. Indirizzo Piccolo, IGROre un di lei seritto fermo in posta ste che vende detti Viglieltt 
Vitvanatto Etero Matlano, Della —calligratia, |cou d nizi G. onde darmi spiega- 1.— e spedisce varso assogno 
IG prega quals le. [zione del di lei cambiamento a nio rigua Undici. Viglietti soltanto 
Bifarto ,,2 Piccolo î 1668 ione 11 Luglio. Vineltt 
Fini mainiere In ramo riuri. pale fior. 30.000, 
Viaggiatore cinto fuori cho | AE dario ino | ll ‘ 
Trieste, miti pretese, Offorte al Piccolo Paolo S. | ft; 43 rvovi conforto, scrivimi È s 4 È 
1660 do sempre alla tuissima 2 Ti 
posto come cassiera 1650 T tt Ai DUE LEONI 
sitando piccola ione; parla Gnzio è prudenza, dimenticari! ra toria DIET K 
i sé0, Offerto (,; i z sso, tutto le cose mi fanno so Via Arcata N46 via Scorzenii 


fa te ti sono note 


ch'io sono, è 
ri por spie 
rigione del mio 


(questo, di 
illora coi 
mito 


farine pos 1073 


Foîrispondenza 


iecolo 1678 


ti vidi, perfino oggi ma invii 


silenzio, in te tieni 


Oggi mercoledi 3 Luglio alle?) 


in ispecialit. 


7 n mese di pi tutte Je due volte (tempo permettendo) 
ratuitamente trentenne pratici ua ii 30 

antenna pra 30 passato me- 
cid, occuperebbesi magazzino qualunqu cibile non sono ma| ©@ CONCERTO + 
cold anelie come pi ta. Offerte Pro effetto di prudenza, coprendo che.tunon co- 


sostenuto dalla 


BANDA TEATRALE 


sidero riavy 
inprenderai la 


I sume l. ° composta da' istinti professa 
cortisponitente, aver 3 di diritto di ohledare, stima perti grande, con programma del tutto muovo, 
ileste. Offerte sub_,,Fiducia* al Piccolo MIGASRI RECRESE LORO ROMA ei Per Ingresso libero. "RI 

a rdtpe e piaziini, vinggiaforis In: |splendii ai miei occhi come’ foste. una regina; E 
ngioso desidero vederti ero ma non 


Addio. 
600 


ti vidi 


Fr. Wutscher &0 


Avevoti pregato, 
» voler scrivere una paro! 
nome a nol solamente ; non 
devo, a che qualche 
capricciosamente ! "l'u cosa spe 
con questo înesp) 
mancanza di c 
che danneggiarti 
sperare che amoré 
forza, tanta pazienzi 
mio; non è dir poc 


Lezioni 


olo. 


Hit 


, algeb) 
{ndiri 


ritmi 
cn, 


geometri 
© disegno. 


Stipi 


a © 
IGBIGASI #1 Piccolo 
H j quartiere 
Risercasi ti" contro 
7 due o tre stanze bono ammobiliate, 
RiGereansi ps «ignore solo, in buona posizi 
neg vista sul mare. Offerte sub 


cabile comporta 


1680 


sunze. Offerte 


uanto è 


rispondendo 


‘Arrivederci presto! Eno 
1701 


Piazza St Caterina N. 2pih 


ASSORTIMENTO 


giovedi, 


ndolo fatto, 
Sio sponte | MOBILI - MANIE 'ATTURE 
rhento £ Tarta Vendita tanto per cassa quanto a ralà, 


grande l'amor 


al Piccolo. 
Affitiansi (agosto) 2-3 camere vuote. Cari 


pensione ragaz: 
‘ore tedesco. Lettere 


Cercasi 


liano!* 


forn 


1704 


To _ profes: 
subi 
168 


nie prita 


signora cerca bambino 
Indirizzo al Piccolo 


‘Gul prsseggio di S, Andrea bellissimo 
quartiere cinque camere, cucina, orto 


Li i, IV destra. 
Aîfittasi 


per 


Giovane 
jovane, capace, 
Persona Sorrento associa 


stria luorosa come socio ca 
Condizione assoluta: Capitale de 
Uurato, Offerte sub ,,Prugresso! 


in 


dispone 


pitalista e d'opera. 


For. 6000; 
qualche indu- 


|a stagiono avanzata 


si vendono tutti i generi 
di LANERIE 


ve venir assi 
fl yyPiecolo. 
1658 


fritta, verdure, 


pre 
Assumongi pacchi 


Spedizioni 


Polli. 


postali. 


zi mitissimi, 
Negozio 


188) 


cioè : 


Carbone 


zino Gelsi 4. 


T chi 75 soldi, carbonolla 6: 


1812 


Stoffa da signora 


A ; per pulire benissimo Je scarpe 
Grome inglesi Mojotato.” ‘Calzolerta  Modiing, 


1858 


balvedere, fior, 260. Rivolgersi presso Fosun, 
ita T centro stanza grande vuota; altra am- 
SÌ mobitiata, ingresso libero, Indirizzo 
Pidtoro. 160% 
Affittasi Ber via Nuova N. 16, pete 1658 
Tiino, in bel villeggio presso Sesana quar 
ANittasi tre smontata due o. tre etanzo, 
Affitta i presso Boschetto, per l'estate, quar= 
BI fiero giardino. Indirizzo Piccolo 1645 
Tstanza ammobiliata, via Nuova I p. 
Affittasi i P: {corso 27. 
Affittasi stanzettu Horini G presso famiglia te- Internazionale, piazza 
Ì desca, via del Pesce N. 3 ‘piano; IV. 
1667 


FANOTAMA Esposizione attuato: ti 


Indie, visitando Cachmir, Lahor 


due stinze ereguntomente ammobi= 


della Borsa. 
n viaggio nelle 
a, Delhi eo 
154: 


Stoffe da uomo 
(lE a prezzi ribassati "28 
da 


S. Andrea 20. 1994 
na stanza ammobiliata, ingresso Îi= 
cugina. Indirizzo Piccolo, 1087 
destra. 1451 
Afittansi 


liate, una con ingresso libero, una pezzi per 


piano, Veduta Romana, composto 


Mandolmo è complessi 


Vida. Indirizzo al Piccolo. nea | Marzuttini sero plbitcati tutti 24 pozzi. Chie- A 
af ttarg Or 8 oto ni quarte, zacondi | dere catalogo, Stabilimento Sclmidi, Piazza S.OHLER & Comp 
Tit Grande 1298 


rozzo di 
ammini 

1548 
io publico una bella 


Ù 
ni 


di 6 stanze, cucina e soffitta per il 
f. 450 più tassa soldo, Indirizzo all 
me del 


Violini 


midi gli altri strumenti, corde armo 
italiane, qualità prezzo sen 
correnza. Stabilimento Schmidi, Palazzo muni 


Trieste, Corso 9. 


Indiri 


ie, 


sorazioni per locali 


e 


colo, 


628, 


cieganza, buon gusto, tappezzerie, 


appartamenti. 
62 


Defittare Per EE na stanza MOT 
ANO è una ammobiliata, comodo cucina 
posizione Rosario primo piano, presso signora 


Letto 


sola. Indirizzo Piccolo. 1696 — | deriza vetrina Just 
I fitti stanza ammobiliata, ingresso libero | na pietra marmo 
AIlItTAre Ponte rabbra N. 2, primo. 1688 | quattro cassetti, p 
T'affitfare pauze por mo o que signori, con | di paglia a lustro 
AMTIATE costo. Valdirivo 17, primo piano. |soldi 55, serittoio LI 
1binno. | madio iso serittoio 36 
altri mobiii usi a prez 


T'alfitt una camera ammobiliata, sulle sca- 
ILTAI® 16, ingresso libero, e una vuota con 
comodo di cncina, Rivolgersi via S. Sebastiano 


lonna del nare 


cena f. 23, cre- 


dia non confondi 


moderno, su MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per ineatiioli 
ESSENZA DIVINA 

Deposito da B. Sarmval, favmincista dali 
la Loggia Magistratnala, 


Guardasi dalle misti Jon, SolanioA 
quelle portanti îl nomo B. Saray: 


moder- 
simo a 
sedie 


i 
no) 


1790 


.15. 
Mutande d9_Begno, da sol 
stumi da bagno per 

per sigi @ signore, scarpe 
soldi 00 in poi, cuffiotti da 
25 in poi; berretti da bagno e è 
gno, sap 

nol Nego 


N13; p. IL. 14641 
signora sola aflittasi stanza vuota, palchei 
tata, due finestre. jo al Piccolo. 1688 

Tileniiatura Sormono. 1 vicinanza st 

MIBQRIATUTA zione quartiere ammobiliato, cu- 
dinù; comodo bellissima campagna, occorrendo 


Viennese, 


e galleggiante per bagno, & 


pALLE VARLETA: 
Giardino - Salone - Concerto. CERVO DOW 


bagno, d: î 
RATE PA 10 via Acquedotto 10 
Preili di ba- | ‘Questa sera mercoledì 8 luglio 
soldi 6, | %a gag BENEFICIATA DI 


11 in poi, co- 
ndi vé piccoli 


1672 |'dolle ecentriche Spazzacamino Vientai 


3 grandi numeri a trasformazione 


stalla e rimessa. Scrivere R. 7°. Cormons. 1570 son) 
Hlggiatura frasi signorina, compagnia si | (UfÎIB nel Negozio Viennese: 


nora, signorine, bambini. Mi 


deste pretose, indirizzo Piccolo 2644 
Par villeggianti CEl35 Tutto Tm por; Ti una 
or villeggianti magnifica villa ombrosa, stati- 


Stoffe 


strofina 


mantelli da bagni 
prezzi mitiss 


rofinarei, asciugamani 


DUE BRILLANTISSIME FARSE 


Ì 
É 
Progress mama VW 


per siroti: 
0, guzinti per 
nel N 


I ci Viennese, 16 
zo«ponsion; bagui di mare, prezzi inolto di- io 
sorti, Conunicazione mediante vetture di casa. | Qoyità 1} ventagiti RITO Roe: 
Indirizzarsi Faivre, Nogliera, nega | NOVITA 15, 20 in poi, nel Negozio Vienn 
piazza della Borsa 602. 1072 


‘presso Borst, affittansi 
Stanze elegantemente nm- 
m pol. Prezzi di re- 


AI Castello di Moccò 


‘mobiliate da fiorini 


2 itanze oppure Una staliza con cam I Piroseato inglese 
grande campagna ombrosa, ricercansi 
foxto Piccolo sub Campagna" 
affitasi un magazzino sulla strada 
[ICONA ramar, più due stanze ammobiliate, 
infiiesso libero, posizione centrica, vista snl 
mare, con giardino. Rivolgersi Angelo Tarcani 
Barcola. 1682 


qui civea per li 5 Luglio, e cari 
mente per 


Per ulteriori informazioni riyc 


ARMATORI 


pissara a due remi. Offerte sub 
Ricereasi ties ni Piceoto 

Frrang Ta p razor Tagespost' secondn Ict 
RicErCASi tua Gttorto PL al Piccolo" 1077 


1592 


oppurò UGO CL) 


1ANCHOR-LINE" 


stairant e pensione mitissimi. 1469 
(urine peatro, senno en Se LINHA REGOLARE BIMENSILE 
fiequa fior. 270. Indirizzo Pico Jo. diretta fra TRIESTE 6 NEW-YORK 


yBOLIVIA” 


di Tonnellate 4050- Cap. W. BAXTER, arriveri 


NEW-YORK 


HENDERSON BROTHERS 
1 W. CHAPLIN, rappresentante 


Sensale incaricato 


hi ci tiene ad avere una 

bella c vagione ed una 
pello morbida e delicata; 
si lavi nalmente col 


cinilla 


Sepono di Doerng 


oltremodo pastoso. 

Il risultato è meraviglio 
Non v'ha alcun sapone 
al mondo che abbia ‘una 
simile influenza sulla pelle: 
Acquistazi dappertutto a 
soldi 30. 


con 
la 


icherà diretta- 


olgersi da 


so. 


CO VICH 


Tina tovaglia 12 tovaglioli nuovi, 
Ta vendere mt poi Mento iniziali MB. 
Tuilirizzo Piccolo. 1959 
Î TI un villino vicinanza cità, 4 cu 
|a VENUBIO mere grandi, 2 camerini, cuei 
soffitia cantina, casa colonica, camera, cucina 
soffitta! stalla, giardino, alberi fruttiferi, im- 
mediato possesso, fiorini 9000, Indirizzo. Pic- 


sumatori di chiedere sempre 


colo. cs Fo 
o stanze. da pranzo, una da 
îa vendere letto, finissime, in noce opaca, a 


prezzo ite. Via Tintore N. 1749, nol lavora- 
torlo mobili. 1702 
‘causa partenza Botteghino bene 
Ta Vendere striato Tnanrizzo al Fiepolo 150 
= ressa a mano, usato, per imballi 
Vendesi. 
Piutolo 


con etichetta blley, coll’efigge 
come pure 
sieno muniti 


Manifatture, prezzo ' mite. Indi 
1871 

ivan mobi, via Giulia Ti, mes 
Tendonsi Siino, porta 8; dalle 9 alle 12 me- 


ridiane. 1695 
Vendesi iccio vini, birra; 
1686, 
rivelato negozio olio, negozio comme- 
Piccolo. 1685 
Vette Cr ME Bivio. 
SEUI Sia Aris N, d, II piano; dallo 
10 falla una è dalle 4 alle 7. Acquedotto 29, ingresso 
Per la cura razionale della bocca e dei denti; 


dell'im- 
pronta: 


Oppure attittasi sp: 
centrica posizione. 


indirizzo Piecolo. 
Tendesi Stibili, centrica posizione. Indirizzo 
1084 
oblli 
1697 


SAPONE PERLA BOGCA PURITAS 


‘ariche pressotuttale farmacie, drogheriee profumerie 


are 


Onde evitare falsificazioni cd imita- 
zioni, sono pregati ì P. T. signori  con- 


KRONDORES® 


di constatare che 


lap delle fonti di Rromior! rarisbaa. 
appresentanti per Trieste e Litorale 


LAZZAR & HECHT 


la 


ACCETTA Versamenti di denarali 
Banconote da 50 soldi sino a Gualt 
que importo in tutti i giorni fari IL ah 
9 ant. alle 12 mer., 1a domenica dalle] 

PAGA in tatti f giorni feriali, dalle’ 9 alii 
IMPORTI sino af. 100 immedintimanteà 
no nf. 1000 verso prodi 
preavviso il 5° stone 
dirette e domfailia 

i etti cata 


di Mettuno 
tappi 


altre a f. 100 £ 


Assegni ipototari (saline 
ANTECIPA denari 
sino a fior, 1000, 
af. 1000 sino a f. 10000 in contoleti 
o. Per importi n cla convenini | 


di Trieste. 

ASSUME in semplice custodia, nella sui 
di sicurezza, i propri libretti e quelli dil 
Casse di risparmio, effetti publici nazioni 
esteri, monete d’oro e d'argento, oggetti 
nonchò ogni sorta di documenti, in DAR 
‘apposita statilfa. es Triesto, 1 ‘Getinalo 18 


ia: Bachi 

Patbnio qustro-M1g, molari iall’esposiz. mond. di Lora 1962 0 di PA 
[edico deni lo di Sua 

Massi 


aan Dn 0. M, Falen l'imperatore 
Depoeitoprinéipaleper la spotisione Viéunal, 

La i. £. priv. essenza per la bocca P 
i del Mr. €, MI. Faber 


